
 
 

Istruzioni per la compilazione: 
1) La presente dichiarazione va compilata in ogni sua parte cancellando con una riga le parti che non interessano; 
2) Unire con una cucitrice i fogli di cui si compone la presente dichiarazione e apporre un timbro di congiunzione tra le pagine; 
3) Se lo spazio non è sufficiente per l’inserimento dei dati, inserire fogli aggiuntivi ed apporre un timbro di congiunzione; 
4) Leggere attentamente le ulteriori istruzioni, riportate in grassetto nel testo o contenute negli spazi “Avvertenza”. 

 

     
 

Dichiarazione unica 
 
 
 
Spett.le 
COMUNE DI RHO 
P.ZZA VISCONTI, 23 
20017 RHO (MI) 
 

 
 
 
 
OGGETTO: PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN ENTE DEL 
TERZO SETTORE PER LA CONCESSIONE DEGLI SPAZI DELLA PALAZZINA COMUNALE DI VIA DE 
AMICIS N. 6 FINALIZZATA ALLA GESTIONE DI UNA BIBLIOTECA  DI PUBBLICA LETTURA 
APERTA AL PUBBLICO SPECIALIZZATA IN STORIA LOCALE. 
 
ALLEGATO “B” – da inserire nella busta  A 

 
DICHIARAZIONE EX ARTT. 46 E 47 DEL DPR 445/2000 

In ordine al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art 80 D.Lgs. 50/2016 
 

Avvertenza:  La presente dichiarazione, pena l’esclusione,  deve essere compilata e 
sottoscritta separatamente da ciascuno dei seguenti soggetti:  
 

- tutti i membri del consiglio direttivo, il segretario tesoriere, il segretario coordinatore; 

 
Il sottoscritto ……………………………………..……………… Codice Fiscale …………………………………………... 
 
nato a …………………………………………………….……...……….……il …………………………………………………………  
 
residente in .……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Via ………………………………………………………………………………………..………… n. ………………………….…..…  
 
nella sua qualità di …………………………………………………………………………………………………………….…… 
 
dell’ETS……………………………………………………………………………………….……………………………………………  
 

 
in relazione all’Avviso pubblico per l’individuazione  di un ente del Terzo Settore (ETS) con il 
quale co-progettare e realizzare un progetto relativo alla concessione degli spazi della 
palazzina comunale di via De Amicis n. 6, finalizzata alla gestione di una biblioteca di 
pubblica lettura aperta al pubblico e specializzata in storia locale, consapevole della 
responsabilità penale nella quale incorre chi rende dichiarazioni mendaci a norma dell’art. 76 
del DPR 445/2000: 
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D I C H I A R A 
 

a)  Che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di   divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 
di infiltrazione  mafiosa  di  cui  all'articolo  84, comma 4, del medesimo decreto; 
 

b)  (scegliere una sola delle sottoindicate tre opzioni barrando la relativa casella o 
depennando l’opzione che non interessa): 
  Opzione 1 

Di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 
629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 
13.05.1991 convertito con modificazioni dalla L. n. 203 del 12.07.1991;  

  Opzione 2 
Di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 
13.05.1991 convertito con modificazioni dalla L. n. 203 del 12.07.1991 e di avere 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;  

  Opzione 3 
Di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 
13.05.1991 convertito con modificazioni dalla L. n. 203 del 12.07.1991, e di non avere 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4 primo 
comma, della L. n. 689 del 24.11.1981; 
 

c)  (scegliere una sola delle sottoindicate due opzioni barrando la relativa casella o 
depennando l’opzione che non interessa. Si rammenta che la dichiarazione deve fare 
riferimento a tutte le sentenze relativamente ai reati elencati all’art. 80 c. 1, D.Lgs. 
50/2016, come modificato dal D.Lgs. 56/2017,  e sotto riportati): 
  Opzione 1 

non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale per i reati elencati all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 come modificato dal D.Lgs. 56/2017; 

  Opzione 2 
Che nei propri confronti sono state pronunciate le sottoriportate sentenza di condanna 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale per i reati elencati all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 come modificato dal D.Lgs. 
56/2017;  

 Condanna pronunciata da (indicare autorità giudiziaria, estremi e data della 

sentenza)_____________________________________________________________ 

Per aver commesso in data_________ (descrivere tipologia reato) ________________ 
______________________________________________________________________ 
in violazione delle norme _______________________________________________ 
entità della condanna ____________________________________________________ 
 
 Condanna pronunciata da (indicare autorità giudiziaria, estremi e data della 

sentenza)_____________________________________________________________ 

Per aver commesso in data_________ (descrivere tipologia reato) ________________ 
______________________________________________________________________ 
in violazione delle norme _______________________________________________ 
entità della condanna ____________________________________________________ 
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Si ricorda che quanto previsto alla lettera c) opera anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione dell’Avviso pubblico, qualora l’impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata. (Tali soggetti non devono dar corso alla presente autodichiarazione in quanto i 
loro nominativi vengono desunti dalla dichiarazione di cui all’allegato B); 
 
Ai sensi dell’articolo 80, comma 3, D.Lgs. 50/2016 il concorrente non è tenuto ad indicare le 
condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna né le condanne 
revocate né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.  
 

Reati di cui all’art. 80 Comma 1, D.Lgs. 50/2016: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere), 

416-bis (Associazione tipo mafioso) del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività  delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 

delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti e psicotrope), dall'articolo  291-quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto  

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione  criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui  agli  articoli  317 (Concussione), 318 (Corruzione 

per atto d’ufficio), 319 (Corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter 

(Corruzione in atti giudiziari), 319-quater, 320 (Corruzione di persona incaricata di 

un pubblico servizio), 321,  322 (Istigazione alla corruzione),  322-bis (Peculato, 

concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri),  346-bis 

(Traffico di influenze illecite),  353 (Turbata libertà degli incanti), 353-bis, 354 

(Astensione dagli incanti), 355 (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) 

e 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all'articolo  2635 

(Infedeltà a seguito di dazione o promessa di utilità) del codice civile;  

c) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della  convenzione  relativa  alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee;  

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di   eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o  reati 

connessi alle attività terroristiche;  

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 

di proventi di  attività criminose o finanziamento del  terrorismo, quali definiti 

all'articolo 1 del decreto legislativo 22   giugno 2007,  n. 109 e successive 

modificazioni;  

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 

il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

h) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena   accessoria, l'incapacità' di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 
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Il dichiarante acconsente, ai sensi del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 (c.d. GDPR), al 
trattamento dei propri dati, anche personali, e di quelli relativi all’associazione, per le 
esclusive esigenze concorsuali e per la stipula di eventuale contratto. 
 
 
Data ___________ 

FIRMA digitale (o chirografaria se non in 
possesso di quella digitale) 
 
____________________________________ 

 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 si ricorda che la firma apposta non necessita di 
autentica e deve essere corredata da copia fotostatica, non autenticata, di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
DPR 445/2000 – Art. 76, comma 1 – Norme penali. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
 
NOTA BENE: ALLEGARE FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL SOTTOSCRITTORE IN 
CORSO DI VALIDITÀ. 


